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	PROVINCIA DI SONDRIO – Servizio Cave



ELENCO RIASSUNTIVO DELLA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA E TECNICO - PROGETTUALE NECESSARIA PER LA PRESENTAZIONE DI ISTANZA DI PROROGA  DELL’ATTIVITA’ ESTRATTIVA (ART. 13, COMMA 2 L.R. 14/98).
AVVERTENZE: 

- la proroga dell’autorizzazione può essere accordata solo nel caso in cui, alla data di scadenza, non siano stati estratti i quantitativi autorizzati o non sia terminato il recupero ambientale;

- l’istanza di proroga deve essere presentata alla Provincia non oltre data di scadenza dell’autorizzazione. Se presentata almeno 3 mesi prima della data di scadenza, l’attività estrattiva, in attesa dell’atto di proroga, potrà proseguire limitatamente alle quantità e nei limiti areali già autorizzati.

ELEMENTI AMMINISTRATIVI

1) Istanza in bollo, presentata secondo il fac-simile disponibile sul sito provinciale.


L'istanza deve essere sottoscritta dal legale rappresentante della ditta e corredata di fotocopia di un suo documento di identità.
2) Ricevuta del versamento dei diritti occorrenti per l’istruttoria della domanda, mediante Bonifico Bancario indirizzato alla Provincia di Sondrio – Tesoreria Provinciale – Banca Popolare di Sondrio – Codice IBAN IT86S0569611000000002935X25, con la seguente causale: “rimborso spese istruttoria domanda di proroga dell’attività estrattiva n. ……, cava in località ....... in comune di ........ “. L’importo per la proroga è di € 310,00.

3) Documentazione comprovante la permanenza della disponibilità, a favore della ditta richiedente, delle aree oggetto della richiesta di proroga.
Avvertenza: 

Per eventuali atti già in possesso della Provincia è sufficiente la sola dichiarazione sostitutiva, in cui deve essere espressamente dichiarata la documentazione già precedentemente consegnata alla Provincia di Sondrio.

4) Certificazione, rilasciata dal Comune interessato, in merito alla vincolistica esistente sull’area oggetto di istanza.
5) Dimostrazione di aver presentato copia completa di tutti gli elaborati al Comune/i competente/i. 

6) Integrazione della convenzione, stipulata con il Comune interessato, ai sensi dell’art. 15, comma 1 della l.r. 14/98 (nel caso che la stessa preveda una scadenza antecedente al termine proposto con la richiesta di proroga).
7) Dichiarazione con l’elenco delle autorizzazioni ottenute, in relazione ai vincoli esistenti, le quali conservano la loro validità per tutta la durata della proroga dei lavori (compreso il recupero ambientale).

Avvertenza: 

Devono essere richieste nuove autorizzazioni nel caso in cui, nel corso della vigenza dell’autorizzazione di cui si chiede la proroga, l’area in argomento sia stata assoggettata a nuovi vincoli o nel caso in cui l’efficacia delle autorizzazioni pregresse o dei pareri relativi ai suddetti vincoli, già acquisiti all’atto del rilascio dell’autorizzazione originaria, cessi anteriormente alla nuova scadenza richiesta con la domanda di proroga.
8) Marca da bollo da € 16,00.
ELEMENTI TECNICO – PROGETTUALI

1) Relazione tecnica – economica che specifichi:

· le motivazioni per le quali viene richiesta la proroga;

· il volume residuo da estrarre sulla base del volume, presunto, estratto alla data di scadenza dell’autorizzazione di cui si chiede la proroga;
· le opere di recupero ambientale realizzate e quelle da ultimare nei tempi richiesti con la domanda di proroga;
· cronoprogramma di tutti i lavori da realizzare durante la proroga.

2) Documentazione fotografica relativa allo stato di fatto.
3) Rilievo planialtimetrico dello stato di fatto (in scala 1:500 o 1:1000 o 1:2000), aggiornato e datato, con la rappresentazione di:
· area già coltivata;
· servizi ed infrastrutture di uso pubblico;

· riferimenti catastali;

· delimitazione dell’ambito estrattivo.
4) Sezioni longitudinali e trasversali dello stato di fatto.
N.B. Le tavole di cui al punto 3) e 4) devono essere firmate dall’esecutore del rilievo topografico.
5) Plano-altimetria del piano di coltivazione (in scala 1:500 o 1:1000 o 1:2000) sulla quale deve essere identificata la superficie interessata dai lavori di proroga.
6) Sezioni longitudinali e trasversali di progetto, la cui traccia deve avere, ove possibile, la medesima posizione planimetrica delle sezioni individuate nel progetto di coltivazione autorizzato.
7) Plano-altimetrie di recupero ambientale, alla stessa scala di progetto, con la distinta rappresentazione delle opere già realizzate e quelle da portare a termine durante la proroga.

8) Sezioni longitudinali e trasversali di recupero ambientale la cui traccia deve avere, ove possibile, la medesima posizione planimetrica delle sezioni individuate nel progetto autorizzato.
Note:

1. Per quanto non indicato nel presente prospetto si faccia comunque riferimento a quanto previsto dalla legge regionale 8 agosto 1998, n. 14, alla d.g.r. 25 gennaio 2002 n. 7/7857 ed alla Normativa tecnica dei Piani cave provinciali.
2. È fatta salva la facoltà del servizio “Cave” di richiedere agli interessati motivati chiarimenti, supplementi di documentazione o elementi di valutazione integrativi, in relazione all’espletamento dell’istruttoria.
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